
Coppa  It  F  –  Il  Cosenza
chiude al terzo posto
11 Febbraio 2018

CITTA’ DI COSENZA-BOGLIASCO 7-5 (1-1, 4-1, 0-2, 2-1)

Città di Cosenza: Gorlero, Citino 3, Gallo, De Mari, Motta S
1, De Cuia, Kuzina 1, Nicolai 1, Di Claudio, Presta, Motta R
1, Nistico, Sena. Coach. Capanna

Bogliasco Bene: Falconi, Viacava 1, Zimmerman, Dufour, Trucco,
Millo,  Maggi  1,  Rogondino,  Boero,  Rambaldi  Guidasci  1,
Cocchiere, Casey 2, Malara. Coach. Sinatra

Arbitri: Alfi ed Ercoli.

Superiorità numeriche: Cosenza 2/6, Bogliasco 1/7 + un rigore.

Note: nel Bogliasco in porta Malara con il numero 13. Nel
terzo tempo, al minuto 1’06”, espulse con sostituzione Silvia
Motta  (C)  e  Cocchiere  (B).  Nel  quarto  tempo  ammonito  per
proteste l’allenatore del Cosenza Capanna.

 

Terzo  posto  importante,  voluto  e  sicuramente  meritato.  Il
Città  di  Cosenza  raccoglie  una  medaglia  di  bronzo  dal
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significato importante in Coppa Italia e lo fa ai danno del
Bogliasco, battuto 7-5. È un risultato importante perché la
squadra di Capanna ha dimostrato di poter vincere anche le
gare  pesanti  e  di  poter  infastidire  anche  le  squadre  più
forti. Il terzo posto infatti non è solo il frutto di una gara
vinta con merito contro le liguri, ma anche di una crescita
che la società intera sta compiendo, grazie ai propri mezzi e
al  valore  di  Marco  Capanna.  La  gara  odierna  è  stata
combattuta, spesso ai limiti del regolamento. Una partita in
cui  le  rossoblu  hanno  difeso  bene  sull’avvio  veemente  di
Bogliasco concendendo solo un gol a Casey. Il pari è arrivato
nel primo tempo grazie a Citino, tra le giocatrici più in
forma nella Final Four. Il secondo tempo è il momento in cui
la gara prende una chiara direzione. È quella di Cosenza, che
subisce un solo gol e va a segno con Nicolai, Silvia Motta poi
espulsa insieme a Cocchiere per un contatto pesante, Kuzina e
Citino.  Nel  terzo  Cosenza  si  siede,  Casey  e  Viacava
accorciano, ma le rossoblu non si disuniscono e con Roberta
Motta e Citino chiudono il conto nel quarto parziale. Bella e
pesante  tripletta  per  Citino,  che  con  6  gol,  insieme  a
Bianconi, è la top scorer della fase finale. La squadra del
presidente Manna torna quindi a casa con un bronzo che regala
tanta soddisfazione e con la consapevolezza che il gruppo è in
crescita e che un salto di qualità adesso potrebbe cambiare
anche il volto del campionato in chiave final six. Capanna è
d’accordo.  “Sono  felice  per  la  prestazione  –  confessa
l’allenatore  –  e  penso  che  per  Cosenza  società  e  città
arrivare  terzi  in  una  competizione  nazionale  sia  un  bel
risultato. Personalmente non sono troppo soddisfatto perché
brucia aver perso ieri in una partita letta bene, preparata in
modo preciso e persa per la scarsa continuità. Sarebbe stato
bello provare a mettere in difficoltà la corazzata Orizzonte,
e mi sarebbe piaciuto provare ancora il gusto di una finale.
Prendo come sempre però il buono di questa esperienza. Una
squadra cresciuta, fisicamente, nella mentalità ed in alcuni
singoli che nelle due partite hanno messo in mostra i frutti
del lavoro. Credo che ora godiamo di una credibilità maggiore,



ci giochiamo partite che contano e siamo una squadra che può
dare fastidio anche alle migliori. Da qui a vincere però manca
qualcosa,  e  va  messa  in  questo  gruppo.  Adesso  testa  al
campionato che ci vedrà ancora giocare contro la Sis Roma in
casa. In Coppa abbiamo perso e ora voglio vincere, perché
abbiamo i mezzi per farlo”.
Per la cronaca proprio le capitoline hanno ceduto il passo
all’Orizzonte  Catania  che  con  merito  ha  vinto  la  finale
portando a casa la Coppa Italia.

 

Cosenza Nuoto


